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TRIESTE Scoprono che il dimezzamento delle sei aziende territoriali comporta un ri-
sparmio «indicativo» di 8 milioni di euro all’anno e implica una decisione sul fu-
turo sugli ospedali di rete. Apprendono che la giunta non intende rallentare sul
fondo immobiliare e, anzi, si appresta a decidere «entro il mese». E ancora, regi-
strano che Rifondazione, andandosene anzitempo e chiedendo un chiarimento a
Riccardo Illy, non molla sulla controriforma più delicata: quella che dovrebbe ri-
vedere, nel segno di un potenziamento degli ospedali, la riforma Fasola.

TRIESTE Alla fine ha presenta-
to il curriculum. Più «per
principio» che per reale desi-
derio di trasferirsi armi e ba-
gagli ad Aviano. Giorgio Mu-
stacchi, 59 anni, oncologo af-
fermato nel panorama inter-
nazionale, responsabile dei
Servizi oncologici dell'Azien-
da sanitaria triestina e diret-
tore del Dipartimento onco-
logico di Trieste e Gorizia,
ha raccolto il guanto della
sfida. Il giorno prima della
scadenza dei termini (ieri),
ha presentato il curriculum
per partecipare alla selezio-
ne della direzione del Cen-
tro di riferimento oncologico
di Aviano. Una scelta detta-
ta più da una questione eti-

ca che da un preciso obietti-
vo, come spiega. «Devo dire
che tutta questa vicenda mi
ha lasciato sbalordito. Da di-
versi mesi si faceva il mio
nome come possibile diretto-
re del Cro e quando ho detto
che potevo essere disponibi-
le si è montato un caso che
ha dell’incredibile». Si sente
finito in mezzo ad un gioco
politico «così come il mio col-
lega e amico Giovanni Del
Ben. Quello che mi stupisce
è vedere come si stia facen-
do una battaglia territoriale
su un centro che non è di
Pordenone o di Trieste, ben-
sì della regione intera». E
sull’ipotesi, ventilata da al-
cuni politici, che lo vedrebbe

papabile direttore scientifi-
co, magari al fianco di Del
Ben, aggiunge: «Nessuna
preclusione. Ma perché se
c’era questa idea nessuno
ha parlato? Nessuno ci a con-
vocato per chiederci cosa ne
pensavamo? Basta dirle le
cose. Io non sono in cerca di
un lavoro – sottolinea Mu-
stacchi – per cui non ho pre-
sentato la mia candidatura
perché sono pronto ad accet-
tare un eventuale incarico.
L’ho fatto perché sono un
professionista e come tale ri-
tengo di dovermi comporta-
re». Il vero nodo della que-
stione secondo l’oncologo
non sta nelle nomine dei di-
rigenti della struttura, quan-

to nel progetto che si vuole
attuare, nella politica che si
intende portare avanti per il
Cro. «Il Cro è un’ottima
struttura ma ha dei proble-
mi. E’ un centro di riferimen-
to regionale, ma perché non
riesce ad affermarsi come ta-
le? Perché pur avendo dei
medici di grandissimo livel-
lo questi non vengono invita-
ti a convegni di settore o fan-
no fatica a veder riconosciu-
to il lavoro che portano avan-
ti con grande capacità? Il
punto non è se il direttore è
di Trieste o di Pordenone.
Credo sia necessario riflette-
re su cosa si vuole fare del
Cro, in un’ottica di Eurore-
gione». Ed è per questo che

Mustacchi, pur avendo pre-
sentato il suo curriculum,
non si dice pronto a ricopri-
re un eventuale incarico. «A
questo punto sto a guardare
– dice -. Per me potrebbe co-
munque essere una bella sfi-
da, una di quelle che vanno
affrontate con serietà. Ecco
perché non è detto che accet-
ti. Ragionerò sulla base del
progetto che si intenderà
portare avanti».

Martina Milia

Cgil, Cisl e Uil promuovono il fondo regionale per l’autonomia: «Ma servono più risorse»

I sindacati: 3,5 milioni in più agli anziani

All’incontro con la maggioranza l’assessore Beltrame conferma la volontà della giunta di varare il fondo immobiliare della sanità entro febbraio

Ass ridotte da 6 a 3: risparmi per 8 milioni
Rc: non ne vale la pena. E abbandona il vertice per i ritardi sulla riforma degli ospedali

NESSUNA DECISIONE
Gli «esperti» di sanità che
siedono in maggioranza, nel
pomeriggio di ieri, si confron-
tano per quattro ore con l’as-
sessore Ezio Beltrame sulle
questioni più scottanti: le
questioni che Riccardo Illy
mette, e non da ieri, in cima
all’agenda di fine legislatu-
ra. Non decidono nulla, alme-
no per ora, definendo anzi
«necessariamente interlocu-
toria» la riunione e riconvo-
candosi per martedì prossi-
mo, ma nel frattempo ricava-
no più di un’informazione.
I PARTECIPANTI Al mee-
ting triestino, cui partecipa-
no il direttore generale An-
drea Viero, il direttore cen-
trale della Salute Giorgio
Ros e quello dell’Agenzia Lio-
nello Barbina, si presentano
in gran numero i diessini e i
diellini, guidati da Nevio Al-
zetta, Bruno Zvech e Cristia-
no Degano, mentre i cittadi-
ni schierano Carlo Monai e
Piero Colussi e i rifondatori
Pio De Angelis. Il solo che si
esprime sin d’ora, e non è af-
fatto favorevole né al taglio
delle Aziende né al fondo im-
mobiliare.
IL FONDO Si parte con il
fondo immobiliare che do-
vrebbe accogliere il patrimo-
nio delle aziende e che, come
emerge dalla relazione di
Viero, è l’opzione preferita
dalla giunta. Più di consorzi
o società miste. «L’obiettivo
è quello di gestire al meglio
un piano di investimenti da
1,3 miliardi» premette Alzet-
ta. La giunta, aggiunge il
diessino, ritiene che il fondo,
posto che la Regione deve co-
munque indebitarsi, sia lo
strumento finanziario più va-
lido. Al contempo, continua
Degano, «ritiene che una ge-
stione centralizzata e più
professionale del piano degli
investimenti consenta di rea-

lizzare i nuovi ospedali e le
grandi manutenzioni in mi-
nor tempo». Ma come? Friu-
lia, con la società Sgr, è la
candidata a gestire il fondo e
«a realizzare la gara ad evi-
denza pubblica per l’assegna-
zione dei lavori». La proprie-
tà dei beni, sia chiaro, reste-
rebbe in mano pubblica. E
per le aziende cambierebbe
poco, o nulla: certo, dovrebbe-
ro pagare un affitto, visto
che non avrebbero più la pro-
prietà dei beni, «ma - sottoli-
nea Degano - sarebbe ovvia-
mente la Regione a garanti-
re il finanziamento». «Un’as-
surdità: che senso ha trasfor-
mare le aziende in ”inquili-
ni”? Mi sfugge il senso del-
l’operazione» protesta De An-

gelis. I partner di maggioran-
za, invece, si riservano una
decisione: «La giunta, entro
il mese, vuole decidere. Poi,
entro 30 giorni, serve il pare-
re della commissione. Ma
dobbiamo ancora discuterne
in maggioranza» sintetizza
Alzetta.
LE AZIENDE Si arriva, co-
sì, alla seconda questione
«calda»: la riforma delle
aziende territoriali che Illy
vuole attuare entro il 2007.
Agenzia e direzione presen-
tano alla maggioranza, con
l’aiuto di slide e d’intesa con
la Bocconi, non l’annunciato
studio. Ma un pre-studio da
cui emerge che la riduzione
da sei a tre è l’opzione miglio-
re. «Non sono d’accordo. Me-

glio quattro o una sola...» ri-
badisce De Angelis. Agenzia
e direzione, nel frattempo,
quantificano il risparmio at-
teso, seppur indicativo. E il
rifondatore rincara: «Hanno
detto che è di 8 milioni all’an-
no. Un dato ridicolo che non
giustifica il tempo che stia-
mo perdendo...». «Messaggio
sbagliato. L’obiettivo non è il
risparmio, bensì una miglio-
re gestione del sistema» ri-
batte, a distanza, Alzetta.
Ma, in maggioranza, i dubbi
non mancano. «Mi chiedo se
la riforma sia così urgente o
se non sia meglio, anche per
non stressare il sistema sani-
tario, consolidare intanto le
molte riforme già fatte» dice
Colussi. E Degano: «Il percor-
so di riforma delle aziende,
con l’introduzione dell’area
vasta, è già avviato. Ma, a
mio avviso, dev’essere gra-
duato nel tempo».
GLI OSPEDALI Come fini-
rà? Di sicuro, come emerge
durante la riunione, il taglio
delle Aziende si sposa con
un riordino degli ospedali di
rete, da Gemona a Monfalco-
ne: a chi devono rispondere
se il Friuli Venezia Giulia si
ritrova con tre aziende ospe-
daliere e tre aziende sanita-
rie? Alle seconde o, piutto-
sto, alle prime? Rifondazio-
ne non gradisce nemmeno
un po’ la piega del discorso.
E se ne va: «C’è tanta fretta
su tutto tranne che sulla mo-
difica della legge 13, l’unica
prevista dal programma elet-
torale. Ho chiesto all’assesso-
re quando intendeva calen-
darizzare la proposta di mo-
difica, visto che si è impegna-
to a farlo, ma mi ha dato
una risposta generica. A
quel punto ho abbandonato
la riunione, perché credo che
Rifondazione ha già avuto
troppa pazienza, e ho chie-
sto al mio capogruppo di sol-
lecitare un chiarimento di-
rettamente con Illy».

L’oncologo triestino in corsa per la direzione di Aviano: «Mi interessa il progetto, non la carica»

Cro, Mustacchi presenta la candidatura:
sorpreso dai veti, non cerco un lavoro

AUTOMOBILE CLUB di TRIESTE
AVVISO DI INTERESSE

L’Automobile Club Trieste rende noto che intende espletare una procedura
negoziata per l’affidamento del servizio di tesoreria e cassa, per la duratafi
di  tre anni. Le Banche e gli Istituti autorizzati a svolgere l’attività di cui 
all’art. 10 del D. Lgs. n. 385/1993 e s. m. i., ed all’art. 40 della legge 
448/1998 operanti nella provincia di Trieste con almeno tre sportelli, 
possono presentare manifestazione d’interesse a partecipare alla suddetta
procedura mediante formale comunicazione da far pervenire entro e non
oltre le ore 12,00 del quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione del
presente avviso al seguente indirizzo:

Automobile Club Trieste,
via Costantino Cumano 2, 34139 Trieste (TS)

con qualsiasi mezzo, restando a carico del mittente il mancato recapito in 
tempo utile.
Per ulteriori informazioni e chiarimenti anche in merito ai requisiti di
partecipazione è possibile contattare la Segreteria dell’Ente dal lunedì al
venerdì dalle 8.00 alle 12.30 ai seguenti recapiti:
Telefono: 040393224 ; Fax: 0409381455 ; e-mail: gandolfiacts@libero.itfi

IL DIRETTORE Dott. Lucio d’Aloe

TRIESTE Danno un giudizio assolu-
tamente positivo sul fondo per
l’autonomia possibile che garan-
tisce assegni mensili e contribu-
ti per le badanti a chi decide di
accudire in casa l’anziano non
autosufficiente, anziché ricorre-
re a una casa di riposo. Ma non
si accontentano, non ancora. E
chiedono alla Regione, con voce
unitaria, almeno 3,5 milioni di
euro in più.

I sindacati dei pensionati di
Cgil, Cisl e Uil si ritrovano a
Gradisca dove approvano un do-
cumento unitario in cui, innanzi-
tutto, benedicono il nuovo fondo
che «darà un contributo decisivo
nel migliorare le condizioni di vi-
ta dei non autosufficienti».

Al contempo, però, pur applau-
dendo una misura all’avanguar-
dia, i sindacati dei pensionati
sollecitano la definitiva approva-
zione del regolamento attuativo:
«È ancora sperimentale ma deve
trovare rapida attuazione nell’in-
tero Friuli Venezia Giulia attra-
verso la definizione concertata
degli atti necessari a garantire
l’effettiva operativa del fondo».

A Gradisca, però, Spi-Cigl,
Fnp-Cisl e Uilp-Uil si concentra-
no soprattutto sulle risorse, sol-
lecitando la Regione a uno sfor-
zo supplementare. Il fondo per
l’autonomia parte infatti con 20
milioni di euro, uno stanziamen-
to ben più cospicuo di quello pre-
visto negli anni passati, come ri-

vendica da tempo l’assessore re-
gionale alla Salute Ezio Beltra-
me, ma i sindacati temono non
sia sufficiente «per garantire la
copertura del servizio a tutte le
categorie interessate e cioé an-
ziani, diversamente abili e perso-
ne con problemi di salute menta-
le». Pertanto, i pensionati di
Cgil, Cisl e Uil chiedono «non sol-
tanto di recuperare i 3,5 milioni
di euro non spesi lo scorso anno,
ma anche di incrementare com-
plessivamente la dotazione fi-
nanziaria del fondo». Non man-
ca un passaggio specifico sulle
badanti: «Il fondo rappresenta
un’opportunità per regolarizzare
il prezioso lavoro delle assistenti
domiciliari».

Resta il nodo del futuro
degli ospedali, da Gemona
a Monfalcone, nella
nuova organizzazione

L’assessore alla Sanità Ezio Beltrame

Il consigliere di Rifondazione Pio De Angelis

«La stiamo elaborando». Chiesto a Illy un confronto in vista del 2008

Legge antisprechi dei Radicali
TRIESTE Più controlli sui gettoni di presen-
za. Più limiti sulle costituzioni di società
miste. Più gare. I Radicali del Friuli Vene-
zia Giulia annunciano la presentazione di
una proposta di legge contro gli sprechi di
controllate e partecipate pubbliche ovvero,
più in generale, contro le clientele e i costi
eccessivi della politica. Lo annuncia Stefa-
no Santarossa, ricordando che a Roma il
suo partito ha già presentato un’analoga
proposta, ma soprattutto chiedendo un con-
fronto ad hoc a Riccardo Illy e alla sua
maggioranza, in vista delle regionali 2008.
E di eventuali, possibili alleanze.

La questione è di grande attualità, come
dimostra il j’accuse del procuratore genera-
le della Corte dei conti Giovanni De Luca
all’apertura dell’anno giudiziario, e i Radi-
cali non fanno sconti. A nessuno: «I due po-
li sono complici degli sprechi, sono due fac-

ce di un’unica medaglia, quella della parti-
tocrazia, responsabile di sprechi, clientele
e affari poco chiari. Eppure, i due poli cer-
cano di scaricarsi l’un l’altro le colpe» affer-
ma Santarossa. I Radicali, però, non ci
stanno: «Entrambe le coalizioni realizzano
una versione tutta italiana di spoils sy-
stem. Prebende, consulenze e poltrone ven-
gono tagliate da una parte, ma - attacca il
radicale - impegni, funzioni, patrimonio e
dotazioni vengono trasferite dall’altra, cre-
ando spesso enti inutili».

E allora, conclude lo stesso Santarossa,
urgono contromisure: l’imminente propo-
sta di legge, prevedendo ad esempio di li-
mitare alle sole attività strettamente stru-
mentali di un ente pubblico la costituzione
di società mista, va nella direzione «giu-
sta». A Illy e a Intesa democratica, a que-
sto punto, il compito di raccogliere o meno
l’invito al confronto dei Radicali.

COMUNITÀ MONTANA DELLA CARNIA
AVVISO DI GARA

In esecuzione della Determinazione del Responsabile del Servizio n. 29/ST del
15/01/2007 questa Comunità Montana ha indetto una gara a procedura aperta
in ambito comunitario per l’appalto di servizi per l’affidamento della Direzione dei fi
lavori, Misura, Contabilità, Assistenza al collaudo, nonché per le attività connesse
di Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione per i lavori di “Realizza-
zione di un impianto pilota di teleriscaldamento a biomassa in Comune di Arta 
Terme (UD)” per un importo complessivo stimato del servizio posto a base di gara 
di Euro 332.285,70, escluse CASSA al 2% e IVA al 20%.
L’aggiudicazione sarà disposta con il criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa sulla base delle condizioni stabilite negli atti di gara cui si fa rinvio.
Le offerte debbono essere presentate entro le ore 10:00 del giorno 26/02/2007,
secondo le modalità stabilite nel bando e nel disciplinare di gara.
Gli interessati possono richiedere eventuali informazioni presso la sede della Co-
munità Montana della Carnia in Via Carnia Libera 1944, n. 29 – 33028 Tolmezzo 
(UD) – ITALIA ovvero visionare tutta la documentazione dal sito internet dell’Ente al 
seguente indirizzo: www.comunitamontanacarnia.it.
Il Responsabile Unico del Procedimento dei lavori oggetto del servizio è l’ing. Giulio
De Antoni,  reperibile presso l’indirizzo sopra indicato e al numero di telefono + 
39 0433 487711, al numero di fax  +39 0433 487760 o all’indirizzo e-mail 
segreter@cmcarnia.regione.fvg.it.
Il Bando di gara è stato inviato alla GUCE in data 15/01/2007 e pubblicato in
data 17/01/2007.

F.to: il Responsabile Unico del Procedimento
(dott. ing. Giulio De Antoni)

CITTÀ DI MANIAGO
Provincia di Pordenone

Estratto del bando di gara per
l’affidamento del servizio di 

g pg p
fi

pulizia di alcuni edifici comunalifi
Oggetto: affi damento del servizio di fi
pulizia di alcuni edifi

gggg
ci comunali per il fi

periodo 1.05.2007/31.12.2010 Ca-
p pp

tegoria servizio: 14.
Importo appalto: 

g
presunto comples-

sivo a base d’asta 
p pppp

€ 420.000,00 IVA
esclusa.
Criterio di aggiudicazione: art. 
83 D.Lgs 196/2006 secondo il criterio 

gggg

dell’offerta economicamente più van-
gg

taggiosa.
Termine di presentazione do-

gggg

mande: entro e non oltre le ore 12 
p

del 9 marzo 2007, secondo le modali-
tà indicate nel bando di gara.
Comunicazione: il bando è stato 

gg

inviato all’ufficio pubblicazioni uffifi cialifi
UE il giorno 29 gennaio 2007.

p

Bando ed atti di gara sono disponibili 
g gg g

sul sito del Comune: www.comune.ma-
g p

niago.pn.it.
Responsabile del procedimento: 

g p

Vettor dott. Orietta tel. 0427/707251.
p pp

Maniago, 31 Gennaio 2007.

      IL RESPONSABILE DELL’AREA
        (dott.ssa Orietta VETTOR)

IL WELFARE
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